
 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
Ufficio Circondariale marittimo di Loano - Albenga 

 

ORDINANZA 
(disciplina sulla procedura per il rilascio dell’autorizzazione all’esecuzione di lavori che 

comportano attività subacquee)  
 

Il sottoscritto Tenente di Vascello (CP), Capo del Circondario marittimo di Loano-Albenga e Comandante 

del porto di Loano: 
   

VISTO:  
 
 
VISTO:  
VISTO:  
 
VISTO:  
 
VISTO:  
 
VISTO: 

il D.M. del Ministero della marina mercantile, oggi Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, in data 13.01.1979 e successive modifiche, relativo all’istituzione della 
categoria dei sommozzatori in servizio locale; 
il D.Lgs 81/2008 in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 
il vigente regolamento di sicurezza del porto di Loano approvato con ordinanza 
n.17/2017 in data 22 marzo 2017; 
il vigente regolamento di sicurezza del porto di Borghetto S. Spirito approvato con 
ordinanza n.91/2015 in data 07 agosto 2015; 
il vigente regolamento di sicurezza del porto di Andora approvato con ordinanza 
n.31/2017 in data 12 aprile 2017; 
il vigente regolamento di sicurezza del porto di Alassio approvato con ordinanza 
n.36/2017 in data 24 aprile 2017; 

RITENUTO: opportuno disciplinare l’attività subacquea professionale nell’ambito del Circondario 
marittimo di Loano-Albenga;  

VISTO: l’articolo 81 del codice della navigazione e gli articoli 59 e 204 del relativo regolamento di 
esecuzione, parte marittima: 
  

ORDINA 

Art. 01 
 

La presente Ordinanza disciplina le procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’esecuzione di lavori 
che comportano attività subacquee nel Circondario marittimo di Loano-Albenga e nei porti. 
Resta inteso che per l’esecuzione di detti lavori si applicano tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia 
di prevenzione degli infortuni in genere di cui al D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii.; 
Inoltre, il datore di lavoro o chiunque interessato all’esecuzione dei lavori, sono tenuti ad adottare ogni 
altra precauzione che si rendesse necessaria per garantire la sicurezza delle operazioni. 
Le operazioni subacquee condotte in ore notturne sono vietate, salvo eventuali casi di comprovata 
necessità e urgenza che saranno valutati di volta in volta dall’Ufficio Circondariale marittimo di Loano-
Albenga.  
 

Art.02 
 

Il datore di lavoro che intende effettuare lavorazioni che comportino lo svolgimento di attività subacquee 
deve presentare all’Ufficio Circondariale marittimo di Loano-Albenga una documentata istanza, in carta 
legale, nel rispetto delle seguenti condizioni: 
 

a. le società che effettuano lavori devono essere in regola con ogni disposizione di legge per svolgere 
l’attività subacquea;  

b. i sommozzatori in servizio locale devono essere iscritti nel registro tenuto dall’Ufficio Circondariale 
marittimo di Loano-Albenga, ai sensi dell’articolo 3 del decreto citato nelle premesse, o essere in 
possesso di specifica autorizzazione ad operare rilasciata dall’Autorità marittima del porto di 
iscrizione; 

c. l’equipaggiamento/attrezzature, individuali e non, utilizzati dai sommozzatori devono essere 
conformi a quanto previsto dalla vigente normativa in materia. Nel caso il materiale sia installato a 
bordo di unità navale appoggio, è necessaria una certificazione di collaudo rilasciata da un Ente 
tecnico navale. Inoltre l’unità di appoggio deve tenere innalzati i segnali prescritti dal Regolamento 
Internazionale per prevenire gli abbordi in mare in caso di immersioni subacquee;  

d. durante l’immersione il sommozzatore deve essere assistito, in superficie, da un secondo operatore 
in grado di assicurare un collegamento telefonico e di intervenire in caso di emergenza; 



e. la società che effettua i lavori subacquei deve assicurarsi in zona una camera iperbarica e un 
sanitario specialista;  

f. il punto di immersione deve essere segnalato in superficie dal prescritto segnale lettera Alfa del 
codice internazionale dei segnali. 

 

Inoltre, tutte le immersioni devono essere pianificate tenendo conto delle competenze del subacqueo con 
minore esperienza, tale pianificazione deve contenere almeno le seguenti voci: 
  

 Finalità delle attività che si intendono svolgere;  

 Relazione tecnica sulle predette attività, con particolare riferimento al tipo di apparecchiature 
eventualmente impiegate;  

 Verifica dei documenti dei mezzi nautici d’appoggio impiegati;  

 Aree interessate dalle attività; 

 Giorni e orari delle attività;  

 Composizione dei gruppi di lavoro, qualifiche dei subacquei e autorizzazione all’esercizio 
dell’attività si sommozzatori rilasciata dall’ufficio di iscrizione ed allegando copia dei relativi libretti 
di ricognizione; 

 Copia del certificato assicurativo per infortuni e per danni versi terzi che possano derivare 
dall’esecuzione delle operazione stesse;  

 Luogo di partenza e zona di intervento;  

 Condizioni meteo marine limite; 

 Valutazione anticipata della/e profondità e del/i tempo/i d’immersione; 

 Supervisore Subacqueo (Diving Supervisor); 

 Tipologia del lavoro, equipaggiamento e barca da utilizzare; 

 Capocantiere Subacqueo (Diving Superintend) ; 

 Piano di emergenza; 

 Dichiarazione, a cura del Supervisore Subacqueo, che tutti i partecipanti abbiano le previste 
abilitazioni / titoli e coperti da idonea polizza assicurativa per gli infortuni sul lavoro per l’attività 
subacquea in ambito lavorativo; 

 Qualsiasi condizione rischiosa prevista. 
 

Tale programma, a firma del Supervisore Subacqueo, deve essere trasmesso unitamente all’istanza di 
cui sopra all’Ufficio Circondariale marittimo di Loano-Albenga anche per il tramite dell’Autorità marittima 
locale.   

 
Art. 03 

 

Fermi restando i poteri conferiti al Comandante del porto dagli articoli 1249, 1252 e 1255 del codice della 
navigazione, i contravventori alle norme contenute nella presente ordinanza sono perseguiti ai sensi 
degli articoli 1174 e 1231 dello stesso codice, sempreché il fatto non costituisca più grave reato, ovvero 
reato.  

Art. 04 
 

E’ fa obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare le disposizioni contenute nella presente 
Ordinanza, che entra in vigore il 01 ottobre 2023,  ed abroga quanto disposto nelle ordinanze 
nn.17/2017 in data 22 marzo 2017, 91/2015 in data 07 agosto 2015, 31/2017 in data 12 aprile 2017 e 
36/2017 in data 24 aprile 2017 citate nelle premesse. 
La presente viene pubblicizzata mediante:  
 

 distribuzione a Enti, Società, Associazioni ed Imprese interessate; 
 pubblicazione alla pagina “Ordinanze ed Avvisi” del sito istituzionale 

“www.guardiacostiera.gov.it/loano/ordinanze-e-avvisi”. 

 
Loano (SV) 

IL COMANDANTE 
T.V. (CP) Alessandro VENUTO 
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